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Appello da Hanoi all'opinione pubblica mondiale perchè fermi il crimine 

Oltre 70 bombardamenti USA 
sulle dighe del Vietnam del Nord 

Venti attacchi nel solo mese di giugno - Gli americani colpiscono con bombe anti-uomo i lavoratori 
che cercano di riparare i danni -Preso di mira l'intero millenario sistema di difesa dalle alluvioni - Scon
tri nella regione di Quang Tri e attorno a Huè - Repressione contro pacifisti e democratici a Saigon 

Dal nostro inviato 
H A N O I . 29 

Nel solo mese di giugno 
l'aviazione americana ha at
taccato venti volte le dighe 
che difendono il nord Viet
nam dal pericolo delle piene 
e delle inondazioni. Questi 
attacchi, dall'inizio dell'escn-
lation, sono stati oltre set
tanta. 

Lo ha denunciato stamatti
na il vice ministro dell'irri
gazione Pham My in una con
ferenza stampa durante la 
quale ha specificato il plano 
nemico. Questo piano — ha 
detto Pham My — non è solo 
quello di distruggere le di
ghe ed I canali allo scopo 
di provocare inondazioni al 
momento Iniziale della fase 
più dura della stagione delle 
piogge, ma anche quello di 
impedire la riparazione dei 
gravi danni Gli aerei ame
ricani intervengono frequen
temente con il lancio di bom
be anti-uomo contro 1 lavo
ratori intenti a riempire 1 
profondi crateri provocati 
dalle esplosioni. Sono già 
centinaia le vittime civili 
causate in questi proditori 
attacchi dei caceiabombar 
dieri americani. 

Il criminoso disegno ame
ricano riguarda tutto il si
stema idraulico della RDV: 
il delta del fiume Rosso, la 
zona più popolosa ed econo
micamente più importante 
del paese, grossi fiumi 
come il Thai Binh, il 
Ria, il Ca e il Gianh. 
cinque grandi sistemi fluvia
li essenziali da milennl alla 
difesa e alla vita delle popo
lazioni. Questo disegno — ha 
aggiunto il ministro nordviet-
namita — è particolarmente 
disumano poiché dopo l'esca-
lation degli anni 1965 68 le 
grandi opere che impedisco
no ai corsi d'acqua (il loro 
livello cresce rapidamente in 
questa stagione) di provocare 
inondazioni sono siate con
tinuamente rafforzate 

Il ministro ha fornito am
pie documentazioni: ad esem
pio nella provincia agricola 
di Mam Ha sono state parti
colarmente colpite le dighe 
di Minh Chau e Kim Bang; 
nella provincia di Tanh Hoa 
sono state colpite le opere 
sul fiume Ma, nella regione 
di Yen Bay è stato attacca
to lo sbarramento di Thac 
Ba, essenziale per la raccol
ta delle acque che vengono 
poi utilizzate nella stagione 
secca e dalla locale centra
le elettrica. 

Anche il sistema tecnico 
costruito a completamento 
delle dighe non viene rispar
miato dalla furia distruttri
ce degli aerei americani. Il 
ministro Pham My ha quindi 
sottolineato la grande mobi
litazione in atto per ripara
re i danni e gli accorgimenti 
adottati per evitare catastro
fi. Squadre di giovani sor
vegliano in continuazione il 
livello delie acque Tonnel
late di terra vengono spo
state sui luoghi ove sono 
stati causati danni. Non solo, 
ma l'opera di costruzione 
non deve segnare il passo e 
unitamente allo sforzo per 
riparare i danni, si esplica 
un intenso lavoro per esten
dere il sistema di difesa 
dalle acque e costruire nuo
vi impianti. E questa è una 
ulteriore dimostrazione del
la grande capacità di resi
stenza del popolo vietnamita, 
una conferma della sua for
za nel superare enormi dif
ficoltà. 

Pham By ha rivolto, con
cludendo la sua denuncia, un 
pressante appello all'opinio
ne pubblica mondiale per
chè contribuisca con la sua 
azione e la sua protesta a 
fermare la mano agli aggres
sori americani 

Renzo Fcs 

SAIGON. 2£* 
Massicci interventi dei mez

zi aeronavali americani nari 
no preceduto anche questa 
mattina le azioni dei marines 
e de: para saigorasi miranti 
a effettuare una controffen
siva nella zona di Quang Tri, 
sempre tenuta dalle forze di 
liberazione Nella operazione 
sono impegnati almeno 26 000 
soldati d: Thieu Contempora 
neamente nella parte nord oc
cidentale della limitrofa pro
vincia di Thua Th.en (Huè) 
reparti del FNL hanno man
tenuto la pressione sui fan 
tocci. Per quattro ore le forze 
popolari hanno attaccato la 
base • King a dell'artiglieria 
collaborazionista a sud-ovest 
dell'antica capitale impenale 

Durante la notte i « B 52 » 
dell'aviazione americana nan 
no rovesciato attorno a Quan; 
Tri le 3.000 tonnellate di born 
be che quotidianamente ven
gono scagliate suiia zona da 
una decina di giorni Questa 
mattina i 20.000 solda-i di 
Thieu. preceduti dal fuocc de
gli aerei e della marina nuli 
tare USA, hanno cominciato 
il loro tentativo di sfondare 
verso il capoluogo, incomran 
do ovunque resistenza Vlille 
duecento saigonesi sono stati 
sbarcati con elicotteri amen 
cani a sud di Quang Tri.. 

« Un portavoce militare di 
Saigon — afferma un'agenzia 
di stampa — evidentemente 
per smorzare un eccessivo ot
timismo sulle possibilità di 
riconquistare la città che dal 
primo maggio si trova in ma
ni nord-vietnamite, si è riferi
to all'operazione delie forze 
governative come ad una mis 
sione di "ricerca e distruzio
ne" contro le forze nemiche » 

Il comando USA na .-eso no 
te che i cacciabombardieri 

hanno compiuto ieri 240 Incur
sioni sul Vietnam del Nord; 
gli attacchi sono stati compiu 
ti anche in prossimità di Ha 
noi 

A Saigon le 33 organizzarlo 
ni pacifiste che avevano pub 
blicato a pagamento sul LUen 
Ttn il necrologio dei dirigenti 
studenteschi Buu Chi e Ngu 
yen Duy Hien. torturati a 
morte in carcere dalla poli 
zia di Thieu. hanno sottoscrit 
to un documento con il qua 
le « protestino contro la cam 
pngna di repressione, di ter 
rorismo e di arresti rondot 
ta dal governo » Il doeumen 
to rivela ciò che la censura 
aveva impedito al necrologi 
di rivelare: che 1 due studenti 
sono stati assissinati nel fa 
migerato bagno penale di Pou 
lo Condore, aggiungendo che 
questi due casi non sono che 
« esempi tra migliaia di atti 
di barbara repressione i> I 
sottoscriventi affermano che 
da tre mesi « la campagna di 
deportazione raggiunge gradi 
sempre più terrificanti ». che 
un cent'naii di studenti sono 
stati arrestati a Huè e a Sai 
gon e che circa milleclnque 
cento persone sono state de
portate a Poulo Condore 

Da Tokio si segnala infine 
che il ministero del Commer 
ciò Estero avrebbe deciso di 
« indagare a fondo » sulla no
tizia apparsa sulla stampa di 
Saigon, secondo la quale le 
potentissime bombe scagliate 
recentemente dai cacciabom 
bardieri USA sulla RDV sa
rebbero dotate di telecamere 
fabbricate in Giappone. 

Per la decisione vaticana sulle diocesi polacche 

Sorpresi e irritati 
gli ambienti 

clericali di Bonn 
Una dichiarazione di Rainer Barzel e del card. 
Doepfner - Soddisfazione a Varsavia - Telegramma 
del card. Wyszynsky al Primo ministro Jaroszewicz 

PECHINO — Mao Tse-tung ha ricevuto il primo ministro di Ceylon, signora Bandaranaike, 
in visita ufficiale nella Repubblica popolare cinese. Era presente al colloquio Ciu En-lai 

Sorprendente decisione del comitato credenziali del partito repubblicano 

Sottratti a McGovern 151 delegati 
(dei quali 106 passano a Humphrey) 
Scoperta manovra della destra contro il candidato della sinistra - McGovern: « Un furto politico cinico 
e marcio, una manovra corrotta e vendicativa » - Appoggio del partito liberale al senatore progressista 

Grosso ostacolo alla trattativa 

Fermi sul Kashmir 
i negoziati fra 

India e Pakistan 
NUOVA DELHI. 29 

La questione del Kashmir. 
la regione che da 25 anni è 
il maggior punto di attrito 
fra India e Pak.stan. sembra 
di nuove opporre I due pae
si che stanno cercando da ieri 
di risolvere con negoziati I 
loro proolemi La delegazio
ne pakistana alle trattative 
che si svolgono a Si mia non 
ha accolto favorevolmente — 
ne poteva, dal suo punto di 
vista, farlo — alcune dichia 
razioni rilasciate dal premier 
indiano Indirà Gandhi ad un 
giornale di Karan secondo le 
quali la questione del Kash 
mir dovrebbe essere risolta la
sciando i confini cosi come 
erano al momento dell'armi 
stizio dell'ultima guerra I pa 
kistani oppongono da 'emno 
una soluzione del problema 
che si fondi sull'autodetermi

nazione del Kashmir e comun
que non una soluzione affi
data alla forza. 
- Fonti vicine alla delegazio
ne pakistana hanno riferito 
che i' presidente Bhutto, che 
si trova in India su invito 
di Indirà Gandhi e che ha 
già avuto un primo colloquio 
con il premier indiano, avreb
be dichiarato a Indirà: «non 
affrontiamo più il vertice» 
E' noto, infatti, che due de
legazioni di esperti, indiana 
e pakistana, stanno lavoran 
do alla preparazione di una 
agenda e di un minimo di 
accordo per permettere rin
contro al vertice fra Bhutto e 
Indirà Gandhi. 

Comunque oggi le due de
legazioni si sono incontrate di 
nuovo ti Si mia, nel tentati
vo. si dice, di dirimere que
sta controversia sul Kashmir 

E' la Prognoz-2 dell'URSS 

Lanciata stazione 
per ricerche solari 

MOSCA. 29 
Allo scopo di ampliare ulte 

narmente le ricerche sui pn> 
ce^si dell'attività solare, della 
loro influenza sull'ambiente in 
terplaneiano e sulla magnalo 
sfera terrestre iniziate dalla 
stazione « Prognoz-I ». fin dal 
l'aprile scorso, è stata lancia
ta oggi nell'URSS alle 6.-17 d> 
Mos^a ia >taz.one automatica 

t Pro(?noz 2 ». 
Gli esperimenti scient.fìci con 

giunti che verranno compiiti 
durante il volo delie due sta 
z:nni automatiche « Prognoz ». 
immesse in orbita circumterre 
stre fortemente eliittua ^ono 
p.irte integrante del program 
ma di ricerche sullo spiz o rea 
lizzato nell'Unione So\ict ca. 

La stazione « Projinoz 2 » é 
stata immessa nell'orbita del 
satellite terrestre con i seguen 
ti parametri. Apogeo 200.000 
km : permeo 550 km.; periodo 
di rivoluzione 97 gradi; meli 
nazione orbitale 65 gradi 

Le apparecchiature scienlift 
che installate a bordo della sta 
zione « Prognoz 2 » sono desti
nate alle ricerche sulle radia

zioni corpuscolari, gamma e 
roentgen dei Sole, sulle eorren 
ti di plasma solare e sulla loro 
interrelazione con la magneto-
sfera terrestre, nonché ali'ul 
tenore stud.o dei campi ma
gnetici nello spaz.o cosmico 
circumterrestre 

A bordo della stazione è in 
stallata altresi un'apparechia-
ture francese per lo svolgimen
to di esperimenti per' lo studio 
delle caratteristiche del vento 
solare, delle regioni esterne al 
la magnetosfera. delle radiazio
ni gamma del Sole e della ricer
ca di neutroni di origine solare. 
• La stazione automatica « Pro 

gnoz 1 ». lanciata il 14 aprile 
1972. prosegue le ricerche scien 
tifiche in conformità del pro
gramma di volo "abilito e og 
gì ha compiuto 20 orbite at 
torno alla terra 

I dati delle informazioni te 
lemetnche indicano che - i si
stemi di bordo e le apparec
chiature scientifiche delle due 
stazioni funzionano normaImen 
te. Il centro di comunicazioni 
spaziali giuda il volo congiun
to delle due stazioni. 

WASHINGTON, 29. 
Le prospettive di designa

zione democratica alla presi
denza al primo ballottaggio 
per il senatore George McGo
vern hanno ricevuto oggi una 
battuta d'arresto in seguito a 
una manovra dei concorrenti 
che hanno spinto il comitato 
credenziali del partito a pri
varlo di più della metà dei 
delegati il cui appoggio egli 
si era assicurato nelle prima
rie della California. 

Con 73 voti contro 65 il co
mitato ha assegnato 151 dei 
271 delegati della California 
al senatore Hubert Humphrey 
e ad altri sette candidati in 
proporzione alla percentuale 
dei voti ottenuti nelle prima
rie del 6 giugno. Se la deci
sione sarà confermata dalla 
convenzione in seduta plena
ria, McGovern verrà a tro
varsi - parecchio lontano dai 
1509 voti necessari per la de
signazione. Si tratta, come è 
evidente, di una operazione 
della destra del partito per 
bloccare l'avanzata • del can
didato della sinistra. 

La decisione del comitato è 
stata provocata da una pro
testa dei sostenitori di Hum
phrey. dei senatori Edmund 
Muskie, Henry Jackson e del
la parlamentare Shirley Cri-
sholm. Costoro avevano so
stenuto che la regola, appli
cata in California, dell'asse
gnazione di tutti i seggi in 
palio al vincitore doveva con
siderarsi non democratica 
perchè McGovern, pur aven
do ottenuto il maggior nume
ro di voti, aveva avuto meno 
della maggioranza dei suf
fragi. • - . 

La reazione di Me Govern 
è stata durissima: « Un furto 
politico incredibile, cinico, 
marcio. Una manovra corrot
ta e vendicativa », in tal mo
do infatti egli ha definito le 
decisioni della commissione 
sulle credenziali, prevedendo 
comunque che la « Conven
zione», quando in sede d'ap
pello sarà chiamata a giudi
care sullo stesso punto, lo 
reintegrerà in pieno nei suoi 
diritti. La manovra verrà re
spinta anche a dal popolo 
americano J> ha sottolineato il 
senatore, aggiungendo: « Ciò 
significa che continuerò a 
combattere in salita, dalla 
posizione cioè che ho avuto 
sin dal primo momento ». 

Hubert Humphrey. primo 
beneficiario delle decisioni 
adottate oggi dalla commis
sione di controllo, e leader 
della coalizione anti-McGo-
vern intema al partito, ha 
invece affermato che le sue 
possibilità sono ora « con
siderevolmente migliorate ». 
a Mettete pure in archivio al
meno per alcuni giorni que 
gli annunci mortuari sulla 
mia fine politica » ha asgiun 
to Humphrey parlando con 
un giornalista e ricordando 
che egli guadagnerebbe 106 
dei 151 delegati persi da Me 
Govem giungendo ad un to
tale di 483, cioè 734 meno di 
McGovern e 1016 meno del 
totale indispensabile per la 
designazione. Lo spostamento 
di delegati verso Humphrey 
— ed in minor misura verso 
Edmund Muskie (sei dele
gati in più). George Wallace 
(più cedici), Shirley Chis-

holm (più dodici) ed altri 
delegati minori — si spiega 
in base ai risultati delle pri
marie californiane svoltesi 
tre settimane fa e conclusesi 
con il 44,2 per cento di pre
ferenze a McGovern, il 39.3 
ad Humphrey e percentuali 
minime di voti per gli altri. 

Il Partito liberale di New 
York, rompendo per la prima 
volta la tradizione di mante
nersi neutrale fin dopo la 
conclusione delle convenzioni 
nelle quali i due maggiori 
partiti scelgono i rispettivi 
candidati alla presidenza, si 
è dichiarato favorevole alla 
candidatura del senatore pro
gressista e - pacifista McGo
vern. La decisione di appog
giare il senatore democratico 
contrario alla guerra nel Viet
nam è stata approvata alla 
unanimità dal comitato esecu
tivo del PL. a conclusione di 
una lunga riunione a porte 
chiuse in un albergo 

UONN. 29 
(Ili ambienti democristiani 

della (ìcriminia occidentale, così 
come i circoli ecclesiastici, han
no reagilo più con irritazione 
che con comprensione alla mio 
va suddivisione territoriale del 
le diocesi polacche e della KDT 
da parte del Vaticano. Al di là 
delli'aecetUi/ione ufficiale delle 
« ragioni pastorali » elle hanno 
indotto il Vaticano a prendere 
delle misure che significano 
non solo il riconoscimento della 
linea Oder-Ncisse, ma ben di 
più il riconoscimento della so
vranità piena e definitiva dello 
Stato polacco sulle ex province 
tedesche, stanno le critiche e 
le riserve di personalità e 
giornali. 

Kcco HaiiU'i* Bar/el, ad esem
pio. il (inalo dichiara che la de
cisione della Santa Sede è giun
ta « di sorpresa » e creerà in
cornili cnsioni politiche (in realtà 
l'operazione è stata condotta 
dal Vaticano d'intesa con il go
verno di Bonn). Il capo dell'op
posizione democristiana ritie
ne, ovviamente, che « nessuno 
considererà alla leggera le esi
genze pastorali in base alle 
quali la decisione è stata pre
sa ». Anche il capo della com
missione dei vescovi cattolici 
in Bonn, inons. Wilhelm Woe-
ste, si dichiara « sorpreso » e 
in una lunga intervista all'agen
zia cattolica KNA definisce 
« eccezionalmente dolorosa a> la 
decisione vaticana per coloro 
che si trasferiscono nella RFT 
dalle Provincie passate alla Po
lonia. e comunque «. dolorosa » 
per i cattolici tedeschi: a suo 
awiso. tuttavia, essa non do
vrebbe ostacolare o bloccare il 
processo di comprensione fra i 
due popoli. Il presidente del 
consiglio dei profughi cattolici 
ha inviato al nunzio pontificio 
un telegramma protestando per
chè la decisicne vaticana com
porta il riconoscimento degli at
tuali confini della Polonia. 

Ad ogni modo il rispetto da 
parte dei vescovi tedeschi-occi
dentali per la decisione del Va
ticano della nomina di vescovi 
polacchi nelle diocesi dei ter
ritori ex-tedeschi è stato affer
mato oggi dal primate della 
Germania, cardinale Julius 
Doepfner. al termine di una 
conferenza dei vescovi tedeschi. 

Doepfner ha detto che la de
cisione, dettata da motivi pa
storali. è stata presa dalla San
ta Sede, come di consueto, sol
tanto dopo il mutamento dei 
confini statuali in base al di
ritto internazionale. La situa
zione. ha detto il primate, è 
ora mutata e la Santa Sede ha 
sentito di non poter più igno
rare le richieste dei vescovi e 
dei cattolici polacchi. Doepfner 
ha espresso la speranza che la 
decisione del Vaticano servirà 
al fruttuoso sviluppo della chie
sa in Polonia. 

VARSAVIA. 29 
Il primate di Polonia, cardi

nale Stefan Wyszynski. ha in
viato un telegramma al Primo 
ministro. Piotor Jaroszewicz. 
per informarlo della decisione 
presa dal Vaticano riguardante 
il riconoscimento giuridico delle 
diocesi occidentali polacche. 

Nel telegramma è detto, tra 
l'altro, che « le • frontiere di 
queste diocesi sono conformi a 
quelle statali » e che < le dio
cesi stesse sono state incorpo
rate dalla Santa Sede alle pro
vince polacche ». 

« Grazie a questa decisione 
— conclude il telegramma — 
gli sforzi dell'episcopato polac
co sono stati coronati da suc
cesso. secondo il desiderio delle 
autorità statali e di tutta la 
società polacca. Siamo fidu
ciosi che questa nuova situa
zione contribuirà al rafforza
mento della Repubblica popo
lare polacca nelle terre recu
perate e al lavoro tranquillo 

Sempre viva l'opposizione degli oltranzisti protestanti 

Ulster: gli «ultra» 
contrari alla tregua 
Chiesto lo smantellamento del sistema di autodifesa dei 
quartieri cattolici - La posizione del governo - Whifelaw* 
cerca di collegarsi con gli strati moderati dei protestanti 

LONDRA. 29 
Il governo inglese non pre

vede per il momento nessuna 
reazione di carattere milita
re alle barricate che gli ol
tranzisti protestanti hanno 
preannunciato per il week-end 
nell'Ulster, bensì un'azione pa 
litica verso quella comunità 
per ricondurla all'ordine. Ta
le orientamento è stato mani
festato stamane in una riu
nione di Gabinetto nella, re
sidenza del primo ministro 

Anche la scorsa notte è pas 
sata senza incidenti, come la 
giornata di ieri, ma l'atmosfe
ra è stata turbata dalla mi
naccia dei protestanti del-
l'«Ulster Def^n^e Association» 
di contrapporre proprie bar 
ricate a quelle che ì * provi
sionals» deli'IRA hanno eret
to intomo ai quartieri catto 
liei di Bogside e Creggan a 
Derry. creando proprie * no 
go areas» «zone proibite) vi 
sto che le autorità non hanno 
fatto nulla di fronte a! fatto 
di « f ree Derry» (Derry li
bera). La minaccia è stata 
espressa dall'™ UDA » ieri se
ra al ministro per l'Irlanda 
del Nord. William Whitelaw. 
il quale, in una riunione a 
Belfast con esponenti dell or 
ganizzazione oltranzista, non 
è riuscito a convincerli della 
validità della posizione delle 
autorità, che prevedono una 
strage se le forze di sicurezza 
entrano con la forza a « free 
Derry », ed un'esasperazione 
della situazione con impreve

dibili conseguenze in caso di 
contro barricate

li governo, comunque, sem 
bra deciso a non farsi trasci 
nare in un confronto violen
to con gli oltranzisti prole 
stantì, tale da far cessare la 
tregua in atto da parte dei 
« provisionals » e delle forze 
di sicurezza, tregua che po
trebbe essere il preludio ad 
un negoziato politico genera
le sul Tuturo dell'Ulster. Sta
mane sono state diffuse voci 
su un'azione politica di Whi
telaw verso la comunità pro
testante. precisamente verso 
gli strati moderati, in modo 
da isolare gli oltranzisti: in 
altre parole, ciò che White
law ha fatto in direzione del
la comunità cattolica. 

L'occasione della tregua — 
si fa rilevare qui stamane — è 
troppo importante, per una 
distensione suscettibile di di 
ventare pacificazione. nell'Ul
ster, perché il governo se la 
faccia sfuggire, tanto più in 
quanto i T provisionals » ga 
rantiscono di fatto la tregua, 
e in quanto il dialogo In vista 
del negoziato è già aperto 
Ch* esso sia aperto lo dimo
stra la conferenza stampa di 
ieri pomeriggio dei « provi
sionals »: anche se il loro pia 
no non è tale da esser consi 
derato in blocco da Londra, 
ed anche se essi non accetta
no il tipo di conferenza, li
mitata all'Ulster, proposto da 
Whitelaw, il dialogo è comin
ciato. 

della chiesa, nello spirito di 
unità e di pace ». 

L'episcopato polacco, riunito 
in conferenza plenaria, ha ac
colto con vivissima soddisfazio
ne le decisioni della Santa Sede 
circa la regolamentazione cano-
luca della stiuttura ecclesiastica 
sulle iene occidentali e setten
trionali della Polonia. ie-.a nota 
ieri. « L'episcopato polacco e 
tutta la popolazione cattolica — 
è detto in un comunicato uffi
ciale diramato contemporanea 
niente a Varsavia e a Roma — 
esprimono al Santo Padie sensi 
di profonda gratitudine per tali 
decisioni della Santa Sede, che 
in considerazione delle necessità 
della chiesa in Polonia limino 
corrisposto all'attesa di tutto il 
paese, attuando co-,1 la pro
messa fatta da tempo al primate 
di Polonia che 'a sede aposto
lica avrebbe preso decisioni de
finitive non appena le circo
stanze fossero cambiate-. Il 
comunicato rileva quindi che le 
decisioni del Vaticano « portano 
non solo la stabilità delia strut
tura ecclesiastica nei territori 
interessati, ma offrono anello 
particolare ragione di gioia per 
tutti i polacchi residenti nel 
paese e all'estero, dando con
ferma al trattato concluso tra 
la Polonia e la Germania occi
dentale. cioè tra due Stati desi
derosi della pace, in base alla 
conferma della frontiera polacca 
sull'Oder-Neisse come definitiva 
e intoccabile oggi e nell'avve 
nire ». 

« Ciò costituirà — prosegue il 
comunicalo — la base di sta
bile e definitivo avvicinamento 
tra le due nazioni e di collabo
razione tra le chiese in Polonia 
e in Germania. Tutto ciò inoltre 
contribuirà alla stabilità della 
vita anche ecclesiastico-spiritua
le e alla serenità delle-popola
zioni polacche che vivono sulle 
terre occidentali e settentrionali 
del paese ». 

Gli USA verso 
il riconoscimento 
della Repubblica 

Popolare Cinese? 
HONG KONG. 29 

Il giornale di Hong Kong 
« South China Morning Post », 
citando fonti vicine al governo 
di Formosa, scrive oggi che si 
aspetta a brevissima scadenza 
un'importante dichiarazione del
la Casa Bianca. Tale dichiara
zione. afferma il giornale, po
trebbe portare al riconosci
mento della Repubblica Popola
re Cinese da parte degli Stati 
Uniti. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
annunciato oggi che il primo 
ministro cinese Ciu En-Lai si 
è intrattenuto a colloquio con 
Hale Boggs, leader del grup
po parlamentare democratico 
alla camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti e Gerald Ford, 
leader del gruppo parlamen
tare del partito repubblicano. 

I due uomini politici ame
ricani si trovano in Cina alla 
testa di una delegazione degli 
Stati Uniti in visita al paese. 

Giappone Australia 
e Nuova Zelanda 

condannano 
l'esperimento 

atomico francese 
CANBERRA. 29. 

Nuova ondata di proteste 
contro gli esperimenti nuclea
ri francesi nel Pacifico meri
dionale Sebbene non vi sia 
ancora stato nessun comuni
cato ufficiale da parte fran. 
cese è assodato che la prima 
esplosione, che un giornale 
di Tahiti ha definito «tecni
camente perfetta ». è avvenu
ta domenica scorsa e che la 
seconda avverrà sabato o do 
menica prossimi. I ministeri 
degli esteri giapponese, austra
liano e neo-zelandese hanno 
emanato note di protesta per 
l'avvenuta esplosione nuclea
re a Muroroa. La nota giap
ponese afferma che è deplo
revole che la Francia abbia 
effettuato l'esperimento e ag
giunge: « Il Giappone prote
sta di nuovo presso il governo 
francese e chiede fermamen
te che la serie di esperimen
ti sia immediatamente so 
spesa » 

Dal canto loro 1 ministeri 
australiano e neozelandese 
« condannano e deplorano la 
ripresa degli esperimenti nu-
cleaii francesi nell'atmosfera. 
nonastante le sircere preoc
cupazioni dei popoli della re
gione J» 

Mosca 

Bulat Okudzhava 
sarebbe stato 

espulso dal PCUS 
MOSCA, 29 

Secondo alcune agenzie oc 
cidentali. lo scrittore e auto 
re di canzoni Bulat Okudzha 
va sarebbe stato espulso dal 
PCUS La decisione non sa 
rebbe stata ancora definitiva 
mente conv.il-data Sempre se 
eondo le stesse agenzie, lo 
scrittore sarebbe stato accu 
sato di aver pubblicato pres 
so la casa editrice «Posev» 
di Monaco di Baviera, appar
tenente ad emigrati anticomu 
nisti. un'antologia di propri 
racconti con una prefazione in 
cui l'autore viene presentato 
come « un nemico del sistema 
sociale esistente nell'URSS. 
un nemico del PCUS ». 

Prima misura 
(Dalla prima pagina) 

la necessità di operare « se». 
za alcuna tenerezza per nes
sun privilegio»! « Questo go
verno — afferma Malagodi — 
emerge da una crisi politica 
che durava ormai da anni e 
che negli ultimi sette otto me
si s'era acuita. Esso è figlio 
di una necessità politica ed 
ha il compito di rispondere 
alla chiamata delle cose ». 
L'ex ministro socialdemocrati
co Preti, con un articolo sul 
Giorno, plaude senza ritegno 
agli aspetti più negativi della 
soluzione di centro-destra del-
la crisi. Egli si augura, so
prattutto. che il ministero An-
dreotti possa provocare nel 
PSI o un rovesciamento della 
maggioranza, oppure, in man
canza di questo, una frattu
ra ed una lacerazione tra i 
socialisti. 

Per il varo della lista del 
sottosegretari, le ultime diffi
coltà sono venute dalla DC. 
Non sono mancati, e non man
cano, anche sotto questo a-
spetto, i problemi all'interno 
del partito dello <t Scudo cro
ciato ». Vi sono state voci 
contrastanti, tra l'altro, sulla 
possibilità che alla Presiden
za del Consiglio possano in
stallarsi due sottosegretari e 
non uno: oltre all'on. Evange-
listi, già in carica nel prece
dente Gabinetto, si è parlato 
anche del sen. Signorello, an
che se qualcuno ha poi smen
tito questa ipotesi. 

Anche l'on. Bisaglia, uomo 
di fiducia di Rumor, sarà nuo
vamente nominato sottosegre
tario: la informazione ha de
stato un poco di stupore, poi
ché si sapeva rhe Bisaglia 
era destinato a sostituire Gul-
lotti, diventato ministro dei 
Lavori Pubblici, nella carica 
di vice-segretario del partito. 
Evidentemente, anche questo 
è un segno delle molte incer
tezze che avvolgono il gruppo 
dirigente della DC. 

CHIAROMONIE ,lAssa, g r , 
ve, pericolosa, aperta all'avven
tura antidemocratica», viene 
definita la scelta compiuta 
dalla DC con la formazione 
del governo Andreotti, nell'e
ditoriale di Gerardo Chiaro-
monte che apre il numero 26 
di « Rinascita ». da oggi nelle 
edicole. 

Si tratta, afferma Chiaromon-
te. di « una marcia all'indietro » 
che non può considerarsi sempli
cemente tattica ma legata allo 
sbocco moderato e conservatore 

che la crisi dell'interclassismo 
ha prodotto negli assetti interni 
della DC. « Ci troviamo di fron
te, non vi è dubbio, a un govci no 
debole », afferma l'editoriale, 
ma è. appunto, anche questa de
bolezza ad accrescere i pericoli 
per il regime democratico. 

Un governo come quello che 
e stato costituito, infatti. « non 
può che portare a un accresci
mento delle tensioni sociali e po
litiche. non può che spingere a 
tentazioni di repressione, non 
può che incoraggiare quanti nel 
mondo economico e finari*.,»no 
come nella amministrazione del
la giustizia o in altri settori del
l'apparato dello Stato, guardano 
alle lotte dei lavoratori, ai gio
vani, ai sindacati, alle regioni. 
alla democrazia, con crescente 
fastidio e con intenti reazio
nari » . 

Nessuno d'altronde può pensare 
che questo governo possa costi
tuire una breve parentesi da cui 
tornare tranquillamente all'al
leanza fra DC e PSI. Ci vorran
no, come nel passato, lotte di 
massa aspre e dure per supe
rare il centrismo, né si potrà 
pensare di tornare « a quello che 
c'era prima, come se nulla fosse 
accaduto ». 

Qualcuno ci chiede, a questo 
punto, se è stata sbagliata, o ad
dirittura massimalistica, l'im
postazione che aubiamo dato al 
nostro XIII congresso, quella 
cioè del governo di svolta demo
cratica, con la collaborazione 
delle tre grandi correnti stori
che, quelle comunista, socialista 
e cattolica. 

Noi non abbiamo mai pensato 
— risponde Chiaromonte — che 
questo obiettivo fosse facile da 
raggiungersi. L'ingresso delle 
forze comuniste nel campo go
vernativo è un grande problema 
nazionale da risolvere, come già 
Togliatti affermò nel 19G3; alla 
soluzione di questo problemi! 
continueremo a lavorare, nel
l'interesse dell'Italia e del rin
novamento del regime demo
cratico. 

Intanto, insieme alla ricerca 
dell'unità con tutte le forze de
mocratiche di sinistra. « condur
remo — afferma Chiaromonte — 
contro il governo Andreotti una 
opposizione ferma, netta, decisa. 
senza mezzi termini: e tuttavia. 
come sempre, un'opposizione an
corata ai problemi del paese e 
alle esigenze dei lavoratori ». 

Antifascismo, riforme, politi
ca estera di pace, continueranno 
ad essere i cardini della nostra 
battaglia. « Andiamo incontro a 
un periodo di grandi lot'e so 
ciali e politiche. Da queste lotte 
di popolo — conclude l'editoriale 
— e dallo sviluppo positivo di 
un'iniziativa unitaria, sindacale 
e politica, può e deve essere 
chiusa, in un rapido volger di 
tempo, la pericolosa parentesi 
del governo Andreotti » 

II senato USA 
(Dalla prima pagina) 

4 maggio, data in cui gli ame
ricani decisero di sabotare 
nuovamente i negoziati e per 
decidere poi, qualche giorno 
dopo, l'intensificazione del-
l'escalation aerea e il blocco 
dei porti della RDV. Negli 
ambienti viciiii alle delegazio
ni di Hanoi e del GRP si sot
tolinea la immutata posizione 
aggressiva americana soprat
tutto in margine allo sbandie
rato ritiro di diecimila solda
ti USA dal Sud Vietnam. 

Gli ambienti vicini alle due 
delegazioni fanno notare che 
l'annunciato ritiro non mo

difica In nulla la situazione e 
che le precisazioni fornite 
ieri dal portavoce della Casa 
Bianca, Ziegler, confermano 
quanto è stato ripetutamente 
detto negli ultimi mesi dai 
rappresentanti delle forze po
polari vietnamite. Il ritiro di 
diecimila uomini, affermano 
questi ambienti, è puramente 
fittizio dato che le truppe in 
questione andranno in gran 
parte a raggiungere quelle di 
stanza nella vicina Thailan
dia (80 mila uomini) alle qua
li si aggiungono i 40 mila sol
dati imbarcati sulla settima 
flotta al largo del Tonchino. 

Il capo missino 
(Dalla prima pagina) 

terpretando II pensiero una
nime delle popolazioni inte
ressate, chiede al governo, alla 
magistratura, di intervenire 
energicamente e senza indugi 
per stroncare sul nascere le 
azioni della destra fascista 
applicando le leggi esistenti e 
le norme costituzionali ». 

Il Comune di Massa Marit
tima. assieme a quello di Ca-
stelnuovo Val di Cecina e al-
l'ANPI, ha promosso la ma
nifestazione commemorativa 
odierna che ha visto la parte
cipazione unitaria di tutte le 
forze politiche con bandiere e 
striscioni inneggianti all'anti
fascismo. Erano presenti auto
rità. sindaci, dirigenti politi
ci e delle associazioni com
battentistiche, partigiani com
battenti della o Spartaco La-
vagnini ». « Gruppo Partigiani 
Monte Amiata i», perseguitati 
politici, minatori di Nicciole-
ta, compagni degli eroici mar
tiri, familiari e parenti delle 
vittime, centinaia e centinaia 
di persone giovani e donne. 
cittadini provenienti da ogni 
parte della Maremma e della 
provincia di Siena, delegazio
ni provenienti dall'Emilia, una 
dal comune di Marzabotto. i 
gonfaloni delle Province di 
Pisa e Livorno e le delegazioni 
dei comuni della Maremma 
con in testa quella del comu
ne di Massa Marittima. 

Nelle parole degli oratori, 
in quelle del compagno sen. 
Franco Calamandrei, la gen
te ha nuovamente vissuto 
quei tragici giorni dell'esta

te del 1944. Il sacrificio degli 
83 minatori — ha detto Ca
lamandrei — deve essere ri
cordato nelle scuole, come 
uno dei momenti più signifi
cativi della storia del nostro 
Paese. E' uno degli esempi 
Diù luminosi: un gruppo « pro
letario» che per impedire la 
distruzione del luogo di la
voro ha pagato con la vita 
piuttosto che cedere alle bel
ve fasciste. Ecco, ha ancora 
sottolineato Calamandrei, il 
compito che gli 83 minatori 
indicano ai democratici e alle 
forze politiche, quello di raf
forzare ed estendere il ca
rattere democratico e anti
fascista della nastra Repub
blica, nata e risorta a dignità 
grazie alla fierezza del non 
voler piegare la testa di fron
te all'occupante e ai suoi 
servi. 

Il compito immediato è 
quindi quello, ha concluso 
Calamandrei, di sviluppare 
nel Paese e rendere sempre 
più Torte l'alleanza delle for
ze dell'arco costituzionale per 
far si che si giunga nel Par
lamento — come ha chiesto 
il procuratore di Milano — 
a procedere contro Almirante 
per la ricostituzione del par
tito fascista, e che il Parla
mento, espressione della sovra
nità popolare, punisca esem
plarmente gli affossatori di 
« ieri » e di a oggi » delle li
bertà democratiche. 

La manifestazione si è con
clusa con un corteo per le 
vie della cittadina e la depo
sizione di corone sul luoso 
della strage. 
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